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CONSIGLIO COMUNALE

Verbale di deliberazione n. 30 del 08/04/2025.

Adunanza di Prima convocazione - Seduta pubblica

OGGETTO: TRIBUTI – MODIFICA REGOLAMENTO E ALIQUOTE ADDIZIONALE 
COMUNALE ALL’IRPEF ANNO 2025

 
L’anno duemilaventicinque addì 08 del mese di Aprile alle ore 17:05, nella sala delle adunanze, si è 
riunito il Consiglio Comunale convocato con avviso del 3 Aprile 2025 (P.G.N. 56274).

Alla trattazione della deliberazione in oggetto risultano:

NOMINATIVO P A NOMINATIVO P A

POSSAMAI GIACOMO P MARCHETTI ALESSANDRO P

BARDIN MASSIMO A NACLERIO NICOLO' A

BASSANELLO CECILIA P NOTARANGELO STEFANO A

BEZ GIACOMO P PILAN MATTIA P

BURLINA MAURO P PIZZOLATO ELIA P

COLOMBARA RAFFAELE A PONCATO LUCA P

CONSOLARO LUISA P PORELLI VALERIA A

CONTE GIORGIO A RESTUCCIA BEATRICE GIULIA P

CORBETTI MARTINA P RIZZINI LORENZA P

DALLA NEGRA MICHELE A RUCCO FRANCESCO A

DAL PRA CAPUTO STEFANO P SIOTTO SIMONA A

DE MARZO LEONARDO A SORRENTINO VALERIO A

GHIOTTO BENEDETTA P TONELLO ANGELO P

GIACOMIN DAVIDE P ZARAMELLA MASSIMILIANO P

GRIMALDI IDA P ZOCCA LILIANA A

MALTAURO JACOPO A ZOCCA MARCO A

MARAN SARA P
Presenti: 19 - Assenti: 14
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Presiede: il Presidente del Consiglio comunale, dott. Massimiliano Zaramella.

Partecipa: iIl Segretario generale, dott.ssa Stefania Di Cindio.

Sono designati a fungere da scrutatori, per la odierna seduta, i seguenti consiglieri: Luca Poncato, 
Lorenza Rizzini, Liliana Zocca.

Alla trattazione dell'argomento sono presenti i seguenti assessori: Cristina Balbi, Sara Baldinato, 
Isabella Sala, Giovanni Selmo, Cristiano Spiller, Matteo Tosetto, Leone Zilio.

Durante la trattazione dell’oggetto e prima della votazione dell’ordine del giorno n. 2) presentato 
sull’oggetto, entra il cons. Conte; entrano ed escono i cons. Dalla Negra e Rucco; rientrano i cons. 
Bardin, Colombara, Naclerio, Porelli, Siotto, Sorrentino, Zocca L. e Zocca M.; rientra ed esce il 
cons. Notarangelo; esce la cons. Ghiotto. (presenti 27)
Entrano gli Assessori Fantin e Nicolai.
Escono gli Assessori Balbi, Baldinato, Tosetto e Zilio.

Prima della votazione dell’oggetto rientra il cons. Notarangelo. (presenti 28)

Prima della votazione dell’immediata eseguibilità del provvedimento escono i cons. Naclerio, 
Notarangelo, Porelli, Siotto, Sorrentino e Zocca M. (presenti 22)
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Il Presidente dà la parola all’Assessora Sala che illustra la proposta di deliberazione.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione dell’Assessora Sala;

PRESO ATTO CHE:

- il D.Lgs. 28 settembre 1998 n. 360 “Istituzione dell’addizionale comunale all’IRPEF” ha istituito, 
a decorrere dal 1° gennaio 1999, l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone 
fisiche;

- l’art. 1, comma 3, del D.Lgs. 360/1998 e smi dispone: “I comuni, con Regolamento adottato ai 
sensi dell’art. 52 del Decreto Legislativo 15 dicembre 1997 n. 446 e successive modificazioni, 
possono disporre la variazione dell’aliquota di compartecipazione dell’addizionale di cui al 
comma 2 con deliberazione da pubblicare nel sito individuato con decreto del capo del 
Dipartimento per le Politiche Fiscali del Ministero dell’Economia e delle Finanze 31 maggio 2002 
…. La compartecipazione dell’addizionale non può eccedere complessivamente 0,8 punti 
percentuali”;

- l’art 1, comma 3-bis, della suddetta norma stabilisce che: “Con il medesimo Regolamento di cui al 
comma 3 può essere stabilita una soglia di esenzione in ragione del possesso di specifici requisiti 
reddituali”;

- l’art. 1, comma 11, del D.L. 138/2011 ha precisato che:
• la soglia di esenzione di cui al comma 3-bis, dell’art. 1 del Decreto Legislativo 28 

settembre 1998 n. 360 deve essere intesa come limite di reddito al di sotto del quale 
l’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone fisiche non è dovuta e, nel 
caso di superamento del suddetto limite, la stessa si applica al reddito complessivo;

• i comuni possono stabilire aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF differenziate 
esclusivamente in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla 
legge statale;

- con la Legge di Bilancio 2022 (L. n. 234/2021) è stata rivista l’IRPEF nazionale prevedendo il 
passaggio da cinque a quattro scaglioni di reddito con conseguenti effetti sull’addizionale 
comunale;

- il D.Lgs. 216/2023 ha previsto, per il solo anno 2024, tre scaglioni IRPEF anziché quattro e con 
l’art. 3, comma 3, ha dato la possibilità ai comuni di adeguarsi entro il 15/04/2024 ai nuovi 
scaglioni oppure di continuare ad utilizzare i quattro scaglioni vigenti nel 2023;

- la Legge di Bilancio per l’anno 2025 (L. n. 207/2024) rende strutturale la variazione – 
inizialmente disposta solo per il 2024 - dell’art. 11, comma 1, del TUIR in base al quale sono oggi 
previste solo tre aliquote IRPEF:

a) fino a 28.000 euro, 23 per cento;
b) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento;
c) oltre 50.000 euro, 43 per cento;



Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD

4

- la L. 207/2024, all’art. 1, comma 750 dispone che, al fine di garantire la coerenza della disciplina 
dell'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche con la nuova articolazione 
degli scaglioni di reddito dell'imposta sul reddito delle persone fisiche prevista dall'articolo 11, 
comma 1, del TUIR, in deroga all'articolo 1, comma 169, primo periodo, della Legge 27 dicembre 
2006, n. 296, e all’articolo 172, comma 1, lettera c), del Testo Unico delle leggi sull'Ordinamento 
degli Enti locali, di cui al Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i comuni per l'anno 2025 
modificano, con propria deliberazione, entro il 15 aprile 2025, gli scaglioni e le aliquote 
dell'addizionale comunale in conformità alla nuova articolazione prevista per l'imposta sul reddito 
delle persone fisiche.

RICHIAMATA:

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 19 del 06/04/2022 con cui è stata approvata 
l’applicazione dell’addizionale comunale all’IRPEF per l’anno 2022 secondo il seguente schema:

Scaglioni di reddito Percentuale

fino ad € 15.000,00 0,60

da € 15.00,01 ad € 28.000,00 0,65

da € 28.000,01 ad € 50.000,00 0,70

Oltre € 50.000,00 0,75

Soglia di esenzione € 15.000,00

- la scelta dell’Amministrazione comunale – con deliberazioni di Consiglio comunale n. 13 del 
30/01/2023 e n. 85 del 20/12/2023 - di confermare anche per gli anni 2023 e 2024 le aliquote 
approvate con deliberazione n. 19 del 06/04/2022;

RITENUTO necessario stabilire per l’anno 2025 aliquote dell’addizionale comunale all’IRPEF 
differenziate in relazione agli scaglioni di reddito corrispondenti a quelli stabiliti dalla legge statale 
per l’IRPEF secondo il seguente schema:

Scaglioni di reddito Percentuale

fino ad € 28.000,00 0,70

da € 28.000,01 ad € 50.000,00 0,75

oltre € 50.000,00 0,80

Soglia di esenzione  € 15.000,00

VISTO l’articolo 52, del D.Lgs. 446/97 e successive modificazioni che riconosce la potestà del 
Comune di disciplinare le proprie entrate anche tributarie, nel rispetto dei principi fissati dalla legge  
statale;
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RICHIAMATO l’articolo 1, comma 169, della L. 296/2006 in base al quale gli enti locali 
deliberano le tariffe e le aliquote relative a tributi di loro competenza entro la data fissata dalle 
norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; dette deliberazioni, anche se approvate 
successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi citato, hanno effetto dal 1° 
gennaio dell’anno di riferimento.

DATO ATTO che l’articolo 14, comma 8, del D.Lgs. 23/2011 dispone che a decorrere dall’anno 
2011 le delibere di variazione dell’addizionale comunale all’imposta sul reddito delle persone 
fisiche hanno effetto dal 1° gennaio dell’anno di pubblicazione sul sito informatico di cui all’art. 1, 
comma 3 del D.Lgs. 360/1998 a condizione che detta pubblicazione avvenga entro il 20 dicembre 
dell’anno a cui la delibera afferisce;

VISTI
 il D.Lgs. n. 267/2000 (Tuel);
 il D.Lgs. n. 118/2011;
 la Legge 30 dicembre 2024 n.207;
 lo Statuto del Comune di Vicenza, approvato dal Consiglio comunale con 
deliberazione del 9/1/2013 n. 2 e modifiche successive;
 il Regolamento del Consiglio comunale, approvato con deliberazione consiliare n. 3 
del 10/1/2013 e successive modificazioni;
 il Regolamento di Contabilità del Comune di Vicenza, approvato con delibera 
consiliare n.       11 del 14/2/2013, e successive modificazioni, ed i relativi atti di 
interpretazione ed    indirizzo del Ministero dell’Interno ex art. 154 del Tuel;
 il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, approvato con delibera  
di Giunta Comunale n. 30 del 20/2/2019 e successive modificazioni;
 il Regolamento in materia di controlli interni, approvato dal Consiglio comunale con 
deliberazione n. 12 del 14 febbraio 2013 e successive modificazioni;
 la deliberazione del Consiglio comunale n. 49 del 27/07/2023 che approva le Linee 
programmatiche di governo relative al mandato amministrativo 2023/2028;
 la delibera di Consiglio comunale n. 41 del 30/6/2022 di nomina del Collegio dei 
Revisori dei Conti, ai sensi dell'art. 234 del D.Lgs. n. 267/2000;
 la deliberazione del Consiglio comunale n. 94 del 19/12/2024 di approvazione del 
Bilancio di Previsione 2025-2027, del Documento Unico di Programmazione 2025-2027 e 
dei relativi allegati;
 la deliberazione di Giunta comunale n. 44 del 29/02/2024 che ha approvato il Piano 
Esecutivo di Gestione Finanziario 2024/2026 (PEG);

 la deliberazione di Giunta comunale n. 41 del 26/03/2025 che ha approvato il Piano 
Integrato di Attività ed Organizzazione (PIAO) 2025/2027 che adotta, altresì, gli obiettivi 
strategici ed operativi di gestione affidati ai Dirigenti.

VISTO il parere dei Revisori, allegato alla presente deliberazione;

VISTI gli allegati pareri espressi ai sensi degli artt. 49 e 147 bis del D.Lgs. 267/2000 e del vigente 
Regolamento in materia di controlli interni;
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VISTO l’allegato parere espresso dalla Prima Commissione consiliare permanente “Affari 
Istituzionali, Finanze e Partecipate” nella seduta del 3 aprile 2025;

Tutto ciò premesso;

A seguito di discussione (intervenuti i cons. Zocca M., Naclerio, Dal Pra Caputo, Siotto, 
Grimaldi);

Intervenuto il Sindaco;
Ripresa la discussione (intervenuti i cons. Notarangelo, Marchetti, Ghiotto, Poncato, Bez, 

Pizzolato, Porelli, Zocca M., Pilan);

Intervenuto il cons. Zocca M. che dichiara di ritirare, anche a nome degli altri sottoscrittori  
cons. Naclerio e Notarangelo, l’ordine del giorno n. 1/58209 (depositato agli atti);

ORDINE DEL GIORNO N. 1/58209: RITIRATO;

Esaminato l’ordine del giorno n. 2/58581 (allegato), sottoscritto dai cons. Pilan e Corbetti;

Intervenuto il cons. Pilan per l’illustrazione del sopraindicato ordine del giorno;

Intervenuta l’Assessora Sala;

Intervenuti, per dichiarazione di voto sullo stesso, i cons. Zocca M., a nome del gruppo 
consiliare Forza Italia, Notarangelo, a nome del gruppo consiliare Impegno per Vicenza e Siotto a 
nome del gruppo consiliare Fratelli d’Italia;

Intervenuto, brevemente, il Presidente del Consiglio;

Proseguito con le dichiarazioni di voto, intervenuto il cons. Pilan, a nome del gruppo 
consiliare Coalizione Civica Sinistra Verdi;

Preso atto della votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico dell’ordine 
del giorno n. 2/58581, il cui esito è di seguito riportato:

Presenti 27
Astenuti /
Votanti 27
Favorevoli 20 Bardin, Bassanello, Bez, Burlina, Colombara, Consolaro, Corbetti, Dal 

Pra Caputo, Giacomin, Grimaldi, Maran, Marchetti, Pilan, Pizzolato, 
Poncato, Possamai, Restuccia, Rizzini, Tonello, Zaramella

Contrari 7 Conte, Naclerio, Porelli, Siotto, Sorrentino, Zocca L., Zocca M.

ORDINE DEL GIORNO N. 2/58581: APPROVATO;

Proceduto alla votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico della 
proposta  in oggetto, con il seguente esito:



Documento amministrativo informatico, sottoscritto con firma digitale, ai sensi degli art. 20 e 23-ter del D.Lgs. n. 82/2005 in
conformità alle regole tecniche di cui all’art. 71 del CAD

7

Presenti 28
Astenuti /
Votanti 28
Favorevoli 20 Bardin, Bassanello, Bez, Burlina, Colombara, Consolaro, Corbetti, Dal Pra 

Caputo, Giacomin, Grimaldi, Maran, Marchetti, Pilan, Pizzolato, Poncato, 
Possamai, Restuccia, Rizzini, Tonello, Zaramella

Contrari 8 Conte, Naclerio, Notarangelo, Porelli, Siotto, Sorrentino, Zocca L., Zocca 
M.

DELIBERA

1) di dare atto che la presente deliberazione ha natura regolamentare;
2) di adottare per il 2025 le aliquote dell’Addizionale comunale all’IRPEF sulla base degli scaglioni 
di reddito IRPEF previsti dall’art. 11, comma 1 del TUIR, come modificato dall’art. 1, comma 2 
della L. n. 207 del 30/12/2024, così come di seguito elencate:

Scaglioni di reddito Percentuale

fino ad € 28.000,00 0,70

da € 28.000,01 ad € 50.000,00 0,75

Oltre € 50.000,00 0,80

Soglia di esenzione € 15.000,00

3) di dare atto che la presente deliberazione entra in vigore dal 1° gennaio 2025, ai sensi dell’art. 1, 
comma 750, della L. n. 207/2024;
4) di dare atto che la presente deliberazione sarà trasmessa telematicamente al MEF, Dipartimento 
Finanze, mediante inserimento nel Portale del Federalismo Fiscale ai sensi dell’art. 13, comma 
13bis e 15, del D.L. n. 201/2011, convertito dalla Legge 22 dicembre 2011, n. 214.

Con separata votazione in forma palese a mezzo di procedimento elettronico, di seguito riportata, 
la presente deliberazione è dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D.Lgs 267/2000, attesa l’urgenza di provvedere stante la necessità di adeguare le aliquote 
dell’Addizionale comunale all’IRPEF agli scaglioni di reddito IRPEF modificati con L. n. 207/2024 
con decorrenza 1° gennaio 2025:

Presenti 22
Astenuti 1 Conte
Votanti 21
Favorevoli 20 Bardin, Bassanello, Bez, Burlina, Colombara, Consolaro, Corbetti, Dal Pra 

Caputo, Giacomin, Grimaldi, Maran, Marchetti, Pilan, Pizzolato, Poncato, 
Possamai, Restuccia, Rizzini, Tonello, Zaramella

Contrari 1 Zocca L.
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OGGETTO: TRIBUTI – MODIFICA REGOLAMENTO E ALIQUOTE ADDIZIONALE 
COMUNALE ALL’IRPEF ANNO 2025

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto

Il Presidente Del Consiglio Comunale
 dott. Massimiliano Zaramella

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)

Il Segretario Generale
 dott.ssa Stefania Di Cindio  

Documento firmato digitalmente
(artt. 20-21-24 D. Lgs. 7/03/2005 n. 82 e s.m.i.)


